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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive le attività di rilievo topografiche svolte sul 

Fiume Mignone su incarico del Prof. Ing. C. P. Mancini, finalizzate allo studio 

idrogeologico-idraulico nell’ambito della progettazione preliminare per il 

sistema infrastrutturale del collegamento del porto di Civitavecchia con il 

nodo intermodale di Orte – Tratta Monteromano est – Civitavecchia”. 

2 DESCRIZIONE 

L’area interessata dai rilievi si estende dalla foce del Fiume Mignone fino a 

600 mt. a monte della confluenza con il Torrente Verginese (Tolfa – loc. Rota) 

per una lunghezza di 37 Km. Lungo tutto il tratto sono state rilevate un 

totale di 64 sezioni trasversali all’asta, di cui 7 con opere d’arte, e un profilo 

longitudinale dell’argine in destra idraulica per circa 2 Km., partendo dalla 

Strada Litoranea fino alla foce del Fiume Mignone. Delle 64 sezioni 15 hanno 

avuto una estensione media di 850 m. circa includendo alveo e golena tra 

queste sono comprese le sezioni delle opere d’arte, le rimanenti 49 sezioni 

hanno una estensione media di 120 m. circa. Le tracce delle sezioni e del 

profilo sono state riportate sulle tavole delle planimetrie dei rilievi 

rappresentate in scala 1:10.000 su CTR e Ortofoto (elaborati da PL01 a 

PL04). 

Gli errori massimi sui caposaldi e sui punti rilevati per le sezioni e sulle aste 

idrometriche sono elencati nella tabella 1. 

Tabella 1. Tabella degli errori. 

 

 

La campagna di rilievi si è svolta tra Ottobre e Novembre dell’anno 2013 e 

avuto una durata di 20 gg. di rilievi in campagna ed altrettanti di 

elaborazione e restituzione in ufficio. 
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3 RETE DI INQUADRAMENTO 

Tutte le attività topografiche eseguite sono state riferite alla rete di stazioni 

permanenti ITALPOS e NETGEO quindi tutti i dati topografici sono stati 

acquisiti in coordinate ETRF2000 (nuovo sistema di riferimento 

internazionale). Per il sistema di riferimento piano è stato adottato il UTM 

ED50 F33. 

Dove la copertura di segnale consentiva di lavorare in collegamento con le 

stazioni delle Reti Dinamiche Nazionali si è proceduto nell’esecuzione dei 

rilievi con GPS in modalità NRTK, quindi acquisizione dei dati di campagna 

già georiferiti nel sistema internazionale di riferimento (ETRF2000). Per le 

zone non coperte dal segnale sono stati materializzati 4 caposaldi rilevati con 

il GPS in modalità Statica, con acquisizione dei dati ogni 30 sec. e una 

maschera di elevazione di 15° sull’orizzonte (per gli errori consultare tab. 1) 

ed elaborati con le stazioni permanenti della rete ITALPOS più vicine CIVI e 

TARQ, vedi fig. 1 e 2. 

 

Figura 1 – Schema delle baseline tra i caposaldi e le stazioni permanenti 
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Figura 2 – Tabella delle coordinate dei caposaldi 

 

 

 

 

Dei caposaldi materializzati è stata prodotto un elaborato MO01, monografie 

dei caposaldi, che include una monografia per ogni caposaldo con indicazioni 

della posizione, le relative foto descrittive, le coordinate geografiche e le 

coordinate plano-altimetriche nei sistemi di riferimento utilizzati. Vedi 

esempio in fig. 3. 

Figura 3 – Monografia del caposaldo 
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4 SEZIONI E PROFILI 

Le sezioni topografiche rilevate sono state effettuate in corrispondenza di 

tutti i punti significativi come le opere d’arte trasversali ai corsi d’acqua 

(ponti, attraversamenti, briglie, soglie etc.) e nello specifico una sezione a 

monte ed una subito a valle dell’opera, tutto ciò per avere una frequenza 

adeguata per le finalità delle modellazioni idrologiche e idrauliche. 

L’esecuzione delle sezioni topografiche e del profilo è stata  realizzata con 

tecnologia GPS in modalità NRTK dove il segnale consentiva il collegamento 

alle RDN, con GPS in modalità RTK (per gli errori consultare tab.1) quindi 

con collegamento radio ai caposaldi monumentati da noi nel corso dei rilievi 

oppure nelle zone più ostiche per il segnale GPS e per le opere d’arte con 

stazione totale. 

Per la parte in alveo delle sezioni nei tratti agibili a guado si è proceduto 

come per i punti in golena, dove è stata possibile la navigazione il fondo è 

stato misurato con ecoscandaglio multi-beam in grado di acquisire la 

morfologia del fondo con una precisione di cm ±5, integrato a GPS in 

modalità cinematica. La densità dei punti misurati e la distribuzione dei 

transetti è stata tale da cogliere le accidentalità del fondale, sia fangoso che 

ghiaioso, con un passo di rappresentazione delle profondità tale da 

rappresentare al meglio la situazione reale del fondo alveo. 

Nel caso di abbondante presenza di alghe o altro tipo di vegetazione nel 

fondale, ci si è accertati che l’ecoscandaglio misuri l’effettiva profondità del 

fondale, verificando e/o integrando le misure tramite misure dirette (stadia, 

palina). 

Dalla sezione 40 alla foce, dove il livello idrico di magra era misurabile, è 

stata rilevata la quota, data e l’ora del pelo libero dell’acqua. 

Durante la campagna dei rilievi sono state rilevate, per gli studi idraulici e 

idrogeologici, le quote delle aste idrometriche per determinare la quota a 0 

delle aste e la quota dei sensori dei tele-idrometri (per gli errori consultare 

tab.1). Nello specifico sono state rilevate le aste di Rota sul ponte sul Fiume 

Mignone e sul ponte sul Torrente Verginese dove sono installate anche i 

sensori dei tele-idrometri, le aste della vecchia stazione idrometrica con 

teleferica di Rota e l’asta idrometrica sul ponte della strada Aurelia S.S.1. 

 Di ogni asta idrometrica è stata prodotta una monografia sulla quale sono 

riportate tutte le informazioni relative, contenute nell’elaborato MI01 

Monografie degli idrometri, vedi esempio in fig. 4. 
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Figura 4 – Monografia idrometro 

 

      

 

 

Poi per tutte le sezioni rilevate è stato prodotto un repertorio fotografico della 

parte in alveo di queste (vedi elaborato RF01). 

5 ELABORAZIONE E RESTITUZIONE 

Tutte le attività topografiche eseguite sono state riferite alla rete di stazioni 

permanenti ITALPOS e NETGEO, quindi tutti i dati topografici sono stati 

acquisiti in coordinate ETRF 2000 (nuovo sistema di riferimento nazionale). 

Per i punti rilevati con il GPS in modalità RTK, i dati di campagna sono già 

georiferiti nel sistema di riferimento ETRF2000. Per i punti misurati con il 

GPS in modalità Statico i dati sono stati processati in ufficio con il software 

topografico dedicato Trimble Geomatics Office per ottenere le coordinate 

assolute dei caposaldi. Per i punti rilevati con il GPS in modalità RTK, quindi 

i punti sono stati collegati ai nostri caposaldi di riferimento, l’elaborazione 

dei dati è stata effettuata con il software dedicato TGO.  



Modellazione Idraulica bidimensionale del fiume Mignone 

Relazione Tecnica attività topografiche 

CO.RI.P. S.r.l. – Roma 8 

Successivamente tutti i dati sono stati trasformati dal sistema di coordinate 

geografiche ETRF2000 in coordinate piane UTM-ED50 Fuso 33 con l’ausilio 

del programma Verto3 distribuito dall’ IGM per la conversione tra sistemi di 

coordinate che consente la conversione di coordinate in maniera univoca 

caratterizzati da uno scostamento altimetrico medio rispetto alle linee di 

livellazione di alta precisione di ± 4 cm. 

(http://37.207.194.154/software.php). 

Successivamente sono stati calcolati i punti battuti con la strumentazione 

topografica tradizionale con il software topografico Topko della Sierrasoft, 

con il quale sono state anche estratte tutte le sezioni ed il profilo dell’argine 

in formato dwg. 

Le sezioni ed il profilo così estratti sono complete di cartiglio e fincature con 

indicazioni delle quote rilevate, distanze progressive e parziali lungo la 

traccia della sezione dei punti battuti. 

Le sezioni sono state rappresentate in scala adeguata, ovvero 1: 500, e 

impaginate in tavole formato A0 e A1. 

 

6 STRUMENTAZIONE TOPOGRAFICA 

 

Per la  campagna di rilievi è stata utilizzata la seguente strumentazione: 

- STAZIONE TOTALE: approssimazione angolare ai due secondi 

centesimali distanziometro con precisione ≥ 2 mm + 2 x D (ove D è la 

distanza espressa in km) vedi tabella 1; 

- GPS (Global Positioning System): coppia di ricevitori Trimble 4700 con 

modulo RTK, con precisioni plano-altimetrica di 2 cm. + 2 x D (ove D è la 

distanza espressa in km) in modalità RTK e in modalità Statico (Post-

processing) con precisioni planimetrica di 5 mm. + 1 x D e altimetrica di 

10 mm. + 1 x D (dove D è la distanza espressa in km). Un ricevitore 

Topcon GR-5 con modulo NRTK; con precisioni plano-altimetrica di 1,5 

cm. + 1 x D (ove D è la distanza espressa in km) in modalità RTK, con 

antenna applicabile su apposita palina e/o basetta; ricezione sulle 

frequenze L1 e L2, segnali tracciati GPS e Glonass; numero minimo di 

canali non inferiore a 6 per ciascuna frequenza L1 e L2, vedi tabella 2 e 

3; 

- ECOSCANDAGLIO: interfacciato al GPS in modalità RTK; rilievo del fondo 

ad una profondità di m. 7 con risoluzione di cm. ± 5. 

Prima dell’esecuzione dei rilievi è stata eseguita la calibrazione/taratura 

degli strumenti in modo da eliminare gli errori sistematici. 

 

http://37.207.194.154/software.php
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Tabella 2. Scheda tecnica stazione totale. 

 

Precisioni strumentali 
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Tabella 3. Scheda tecnica ricevitore GPS Trimble 4700. 

 

Precisioni strumentali 
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Tabella 4. Scheda tecnica ricevitore GPS Topcon GR-5. 

 

 

 

Precisioni strumentali 
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